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Il caso del collaboratore Ruocco, con 140 parenti protetti e 8 familiari uccisi 
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MILANO. «Abuso di ufficio» 

Lottizzazione Usi 
Nel registro indagati 
tutta la giunta regionale 
La giurila regionale della Lombardia iscritta quasi al com
pleto sul registro degli indagati per la vicenda della lottiz
zazione delle nomine dei direttori delle Usi. Il reato ipotiz
zalo è quello di abuso dì ufficio. Arriva a una svolta l'in
chiesta partita in seguito all'intercettazione dì una riunio
ne «politica- in cui si è discusso della sanità come merce 
dì scambio. Dopo oltre una settimana di interrogatori, i 
magistrati puntano ora sul governo del Pirellone. 
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«Sui pentiti solo sciocchezze» 
Antimafia, Cordova duro contro Vigna 
Scontro aperto fra la Procura di Napoli e Pier Luigi Vi
gna sulla questione dei pentiti, Cordova spara a zero sul 
collega fiorentino mentre viene alla luce la storia di An
tonio Ruocco, il pentito del quale s'è parlato alla com
missione antimafia. Gli hanno ammazzalo la madre, 
due zii, due cognati, mentre sono stati feriti un fratello e 
due cugini. Olio vittime non sono poche per chiudere la 
bocca a chi può dir molto sugli affari della camorra. 

DAL NOSTRO IHVHKTO 

V f f O P M I I » 
i NAPOLI. Centoquaranta perso- vere - ha aggiunto Cordova - nel-

ne protette e sorvegliate? Che scio-
fliczzaMnvestlgalorì ed inquirenti 
sono lapidari nel liquidare le di
chiarazioni «antlpentltì» resi all'«an-
tlmalia» secondo le quali sarebbe
ro ben 140 i parenti di un «collabo
ratore di giustizia napoletano» ad 
essere protetti dalle forze di poli
zia. La dichiarazione di Pier Luigi 
Vigna non è stata presa in gran 
conto nel capoluogo partenopeo, 
neanche da Agostino Cordova, 
che spara una bordala contro il 
suo collega fiorentino davanti ad 
una decina di giornalisti nel corso 
til una conferenza slampa: «Cumu
la le cariche di Procuratore disabi
tuate antimafia e di componente 
della Commissione per misure re
lative alla protezione del pentiti», è 
stato l'esordio; poi la salva è anda
ta ad alza zero. 

•CrWmHngelMmnto» 
•Criticare il regolamento espres

so dalla commissione è un mio do-

l'interesse della giustizia". Osserva
zione alla quale ha aggiunto che lo 
stesso regolamento >si può consi
derare illeglltimo in quanto preve
de una valutazione discrezionale 
dell'organo amministrativo sull'ai-
tendibililà del pentito». E ritacen
dosi ad una norma vecchia di I IO 
anni il procuratore capo di Napoli 
aggiunge: è illegittimo in quanto 
moditica con un regolamento am
ministrativo una legge dello stato 

Ma chi è Antonio Ruocco. il pen
tito con i familiari superproletli? Un 
personaggio di secondo piano, 
protagonista di una faida durala tre 
anni che lo vedeva contrapposto al 
clan Di Girolamo, di Aveisa e a 
quello dei Prestieri di Secondiglia-
no. un quartiere di Napoli. Lui, ori
ginario di Magnano, un centro al 
confine fra le due Provincie, giova
nissimo ha salito i gradini dei verti
ci della malavita organizzata, poi 
aveva deciso di mollare tutto e qui 
sono cominciati i guai. Nel corso 

della laida, Antonio Ruocco, non è 
stato un agnellino. Nel maggio del 
1992 organizzò un attentato ai 
danni dei -Prestieri' in via Monte 
Rosa a Secondigliano. Cinque vitti
me, tra etri due ("rateili Prestieri, il 
bilancio di quella strage. La rispo
sta fu immediata. Non potendo in
dividuare il nascondiglio di Anto
nio Ruocco i Prestieri ed i loro al
leati assassinarono la madre del 
«boss» emergente. Angela Ronga, 
ancora vestita a lutto per l'uccisio
ne di suo figlio Biagio. La strage di 
Secondiano era stata provocata 
proprio dall'uccisione di Biagio. La 
donna tu crivellata di colpi di mi-
ira. 

Una taiga ieri» <M omicidi 
L'uccisione della madre, la deci

sione di altri grandi boss, come Ga
lasso ed Alfieri, hanno convinto 
Ronga a diventare un "collaborato
re di giustizia", Ma la cosa non é 
stata alfatto gradita a vecchi soci 
ed avversari e così è continuata la 
serie di omicidi e sono stali assassi
nati due zii {uno materno ed uno 
parlerno), un cognato ed una co
gnata, mentre un fratello e due cu
gini sono stali feriti gravemente. 
Sette vittime in un anno. Cosi Anto
nio Ruocco. «semi boss-, scono
sciuto al grande pubblico, ha re
datto l'elenco dei parenti da -lene-
re d'occhio». 

Centoquaranta persone, fra zii. 
cugini, cognati, nipoti. Non tutti pe
rù hanno accettato la proiezione 
della polizia o dei carabinieri. «È 

u na sciocchezza d Ire che sono sor
vegliali continuamente - dicono 
all'unisono gli investigatori - per
chè ai familiari di Ruocco viene ga
rantita. per lo più, una "particolare 
attenzione", nel senso che le pattu
glie compiono, nei loro giri norma
li, controlli presso le loro abitazio
ni. Si tratta di un sistema efficace 
che ha dato già grandi risultati ai 
tempi del terrorismo. Infatti il pas
saggio. saltuario e non preventiva
bile, di una pattuglia all'esterno di 
una abitazione è l'argomento più 
dissuasivo che si possa immagina
re". 

Non basteranno, però, queste 
dichiarazioni a eliminare le pole
miche, le discussioni. Anche per
ché i •pentiti' sono protagonisti di 
inchieste importante e particolar
mente delicate. A Napoli ci sono 
dueo tre affari "Oscuri», descritti dai 
collaboratori, sui quali non s'è an
cora fatta piena luce: insediamenti 
commerciali lungo la strada che 
conduce da Mugliano a Casoria, la 
costruzione di «sernisconosduti» 
campi di golf, iniziative Immobilia
re. Tutto lungo un asse dove la ca
morra l'ha sempre fatta da padro
na. C'è chi sussurra che queste in
chieste non siano gradite all'attua
le -potere politico». Sono solo voci. 
Ma anche durante i primi mesi del
l'inchiesta Cirillo, si disse che le in
discrezioni che uscivano sul la tral
lallà, sui rapporti fra certi De e la 
Camorra, erano solo fantasie. Ma 
non è stato cosi! E la storia oggi, 
purtroppo, sembra ripetersi, 

Avvocato Ctanwntl 
lari offNiwta 
la «carcerattoiM 
» tribunato dalla Ubarti fa 
«crenato par ImuMclwua * 
induri l'avvocalo Marca Marnanti, 
44 anni, amatats nal Morata 
•cerno, nal quadro daH'opwwloM 
•QOMM Markot». Par l'aceti** I 
panaMtta Barabba alato al «Mi to 
d*U* COMA», tvole«iuto un ruolo 
Iwpiopflo, aopratatto corno e mata 
A comunkanMa tra 1 calcara a 
rettori». 
rapandone -fioMan Markat» 
eoaJotta «Ma Ha por» In cantra 
67 Va boti • Mgart, tra I «juaH 
Tato Ma* adln>nnan*MI darla 
Cupola, a nova -eollattl Mancnk 
tr«B«MlllU,«uMionMdH!l,duB 
bancari. Tutti arano itati 

mano**. Tra g ì «nettati vi «ano 
t> avvocati Carmelo Corsaro, 
Marco CHHMMI, tettano Zweone, 
claw.latttante (Uà* ducami. 
Zircone era atato accusato di 
avere Introdotto «Mike tardona 
una dote dhrtkmo «tannata a 
OorianooMbartL 

oiMmnwiWMi 
ai MILANO- Il pasticciaccio della 
lottizzazione delle Usi porta la 
giunta regionale della Lombardia 
sul registro degli indagati, della 
procura di Milano. Per II governo 
lombardo il reato ipotizzato è quel' 
lo di abuso d'ufficio e l'iscrizione 
sul cosiddetto «modello 21», cioè il 
registro degli indagati, è un atto 
che colpisce automaticamente chi 
di quel reato viene ritenuto almeno 
oggettivamente responsabile: tutti i 
componenti della giunta Lega-Ppl-
Psi (con il sostegno del "riformi
sta" Luigi Corbani) presieduta dal 
leghista Paolo Anigoni, con le sole 
eccezioni degli assessori Margheri
ta Peroni (Ppi) e Tiziana Rogora 
(Lega) che non hanno fumato la 
delibera di nomina dei 59 direttori 
delle Usi e degli ospedali-azienda. 

Urta prima svolta 
Arriva cosi a una prima impor

tante svolta l'inchiesta avviata do-
po che è diventala di dominio pub
blico una conversazione tra alcuni 
esponenti politici della Regione in
tercettata dal "Corriere della Sera" 
la notte del 30 dicembre scorso, Gli 
sconcertanti dialoghi ha gli ammi
nistratori hanno lasciato sin dall'i
nizio pochi dubbi sul fatto che le 
nomine dei direttori delle Usi lom
barde siano state discusse alla stre
gua di merce di scambio tra i parti
ti. Eppure, in precedenza, l'iter 
adottato dalla Regione per arrivare 
a quelle nomine è passalo anche 
attraverso un investimento di oltre 
mezzo miliardo per una consulen
za della Russe) Reynolds, una so
cietà specializzata nella selezione 
di manager ad alto livello. 1 "cac
ciatori di teste" hanno stilato tre 
elenchi che dividono i 926 candi
dati in due iasce di interesse - «ec
cellenti» e •buoni" - con tutti gli altri 
radunati in una terza fascia. Le 
scelte del governo lombardo, dopo 
una lunga notte di riunioni incro
ciate, sono alla fine ricadute sulla 
maggior parte dei candidali di pri-
malascia, ma anche sul ripescag
gio di dodici tra i manager che la 
Russel Reynolds ha escluso anche 
dalla categoria -buoni-. 

Proprio questa decisione, ac
compagnata dal testo della con
versazione intercettata, é poi di
ventata il punto debole dell'intera 
operazione, lasciando aperto più 

di un dubbio che a determinare le 
scelte finali dei 59 manager della 
sanità lombarda siano stati esclusi
vamente crileri di prolessionalità e 
competenza, come invece era sta
to richiesto e sbandieralo da più 
parti. La difesa della giunta si è su
bito basata sul principio che le no
mine appartengono comunque - a 
prescindere dalle consulenze tec
niche - alla discrezionalità politica 
e che anche in questo caso sono 
stati rispettati i criteri di professio
nalità. 

LIspuiMM minuteria!*. 
E pure I ispezione ordinata da! 

ministro della Sanità Raffaele Co
sta ha raggiunto la conclusione 
che tutto si è svolto nell'alveo della 
legittimila istituzionale. Ma con
temporaneamente è partita l'in
chiesta della procura della repub
blica di Milano, affidala al pool 
specializzato nelle indagini sulla 
pubblica amministrazione compo
sto dai sostituti Fabio Napoleone. 
Giovanni Battista Rollerò e Claudio 
Gittardi. Per oltre una settimana so
no stati interrogati - anche durante 
il ponte dell'Epifania -1 due asses
sori dissenzienti Peroni e Rogora 
(che hanno dello subito di non 
aver gradito il modo in cui si è ani-
vati a quelle nomine) i capigruppo 
della Lega, dei Ppi è del Psi, il con
sigliere indipendente del Pds Gio
vanni Alpeggianì e il suo collega 
popolare Pietro Sarolli - protagoni
sti di una telefonata citata nella riu
nione incriminata - i segretari re
gionali del Ppi Lino Duilio e della 
Lega Luigi Negri, e altti consiglieri 
regionali ed esponenti politici lom
bardi leghisti. L'obiettivo dei magi
strati sembra essere quelb di rico
struire il percorso che ha precedu
to l'ormai famosa riunione attra
verso te testimonianze raccolte. 
mentre nei prossimi giorni dovreb
bero essere interrogati i compo
nenti della giunta regionale, cioè i 
responsabili delle nomine sospet
te. Domani la spinosa questione 
sarà affrontata in un Consiglio re
gionale che si preannuncia infuo
cato. Il Pds ha chiesto la revoca 
delle nomine e che la Giunta si 
presenti dimissionaria. Ma anche 
nelle file delta maggioranza, spe
cie tra i popolari, è in atto uno 
scontro interno. 

Tiziana Majolo: «Non sono amica della 'ndrangheta». Vendola: «Intervenga l'Antimafia» 

Sul «detenuto Piromalli» è polemica 
NOSTRO SERVIZIO 

* ROMA. E sul caso PiromalL 
scoppia la polemica. Il segretario 
della Commissione antimafia, Ni
chi Vendola Ieri ha chieslo l'audi
zione di Tatadash. Sgarbi e Tiz lana 
Maiolo sulle questioni legale alla 
carcerazione aura per i boss ma
fiosi (l'art.41bis), perché, ha spie-
unto il parlamentare, «ara i risvolti 
tnquletanildiunflnloetnisllflcante 
garantismo vengono fuori. Co un 
parliti) che fa lu lotta all'antimafia». 
Menile dal Ironie dei deputati rifor
matori partono bordate ad alzo ze
ro contro 1 magistrati e quella che 
Tamdasll chiama "la santa inquisi
zione del giornali». Marco Pennel
la, che «ti acca LVntiù e " Messati-
gem, rivendica -con fierezza quel 
che ci viene scaglialo contro da chi 
appartiene alla cultura che ha as
sassinalo ira gli allri Stefanini, e 
ecn'iì iti assassinate, riuscendoci 

in parte e in ritardo. Enzo Tortora» 
Senza freni, Pannella se la prende 
anche con Pire-malli. -Non è un uo
mo d'onore». «Se lo fosse davvero, 
avrebbe raccontalo già da tempo 
quali complicilà, alleanze, interessi 
e spartizioni la 'ndrangheta ha di 
rolla involta realizzatoceli tutta la 
partitocrazia e giudiciograzia, con 
la sola eccezione di coloro che ap
partengono alla nostra sloria. Ma 
la partitocrazia ha corrotto perfino 
la malavita». Insomma, la parola 
d'ordine è complotto Complotto 
contro i lilormalori. L'onorevole Ti
ziana Maiolo ne ù convinta "Ven
go oggi a conoscenza dell' interni-
Suzione parlamentare presentata 

ai collegni. Non l'ho limiala per il 
semplice motivo che nessuno me 
lo ha chiesto», ha dichiarato ieri la 
presidente della Commissione giu
stizia della Camera che ha dato la 

sua interpretazione dell'iniziativa 
dei magistrati calabresi. «Ho criti
cato la Direzione distrettuale anti
mafia di Reggio Calabria per la 
conduzione dell'inchiesta nei con-
Ironli di Giacomo Mancini. Ho an
che presentato una interrogazione 
nella quale chiedevo se rispondes
se a verità la notizia secondo la 
quale la Dda di Reggio Calabria la 
lirmare ai [Xinliti vernali in bianco» 
Da qui nasce il ramplotlo «lo non 
so - ha aggiunto l'on. Maiolo - se 
sia vero elle sia slato invialo un 
dossier al Csm da parte della Dda 
reggina. Se tale dossier esiste lo 
considero ulta ritorsione nei miei 
conironti per le critiche mosse ai 
loro melodi di indagine, critiche 
clic nel merito non sono mal stale 
smentile-. Inoltre, »è un grave ai-
tacco alle prerogative e ai diruti del 
parlamentare l'acquisizione agli 
alti da parte di una procura di una 
interrogazione». Alla fine lini. 
Mamlo ha prcaimunciatochesi ri

volgerà al Consiglio superiore della 
magistratura e ai titolari dell'azione 
disciplinare «affinché valutino se 
l'iniziativa della Dda di Reggio Ca
labria nei mie confronti configuri 
un comportamenlo meritevole di 
sanzione disciplinare». 

Secco anche il giudizio di Marco 
Taradash: «Leggo su alcuni giornali 
che una mia interrogazione sulle 
condizioni di detenzione di Giu
seppe Piromalll sarebbe oggetto di 
una inchiesta della magistratura di 
Palmi, se la notizia fosse vera si 
tratterebbe, da parte dei magistrati 
calabresi, di una patente violazio
ne dell'ait.68 della Costituzione». 
Minimizza e respinge «ogni stru
mentalizzazione». ia presidente 
dell'Antimafia Tiziana Parenti: 
«Lon. Maiolo ha sempre (atto le 
sue battaglie contro il sistema car
cerarlo. Non è. dunque, una novità 
si traila della sua posizione espres
sa da sempre», 

Caro Stato Italiano, 
se ci raccontassi 
quel che fai, 
forse potremmo 
aiutarti 
a sbagliare di meno. 

In Italia, da sempre, i cittadini 
lamentano uno scarso coinvol
gimento nell'amministrazione 
pubblica. Eppure c'è una leg
ge che obbliga le regioni, le 
province e i comuni a pubbli
care il proprio bilancio per as
sicurare - dice la legge - i l 
massimo di comprensibilità e 
di trasparenza dei risultali di 
gestione. Far conoscere le op
portunità. informare sui servi
zi e rendere note le spese con
tribuisce a creare i l Paese più 
democratico. Più comunica
zione istituzionale signif ica 
più trasparenza e maggiore 
correttezza dell'azione ammi
nistrativa chi; È equivalente a 
dire p iù panec ipaz ione. 
Utillì/.zare i giornali come vei
colo d'intorma/ione è lo stru
mento più efficace e immedia
to per rispondere ai bisogni e 
agli interessi dei cittadini, 
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